
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di VENERDÌ 27/04/2018 - Anno IV n° 77 - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

ANDREA BULGARELLA NON HA COMMESSO ILLECITI
ARCHIVIATA INCHIESTA PER MAFIA E RICICLAGGIO
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Trapani
L’orafo Fiorenza
sventa rapina 
nel suo atelierLa favola elettorale

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Che mi mettessi a fare il giorna-
lista era quasi scontato. Era
scritto nel mio Dna, evidente-
mente, perchè già da piccolo
amavo scrivere e, infatti, di-
cevo che da grande volevo
fare lo scrittore o il giornalista.
In ogni caso avevo scelto un
lavoro che mi avrebbe fatto ri-
manere squattrinato ma,
vabbè, se era segnato così
che ci posso fare?
E dire che ci fu anche un pe-
riodo (ma ero già meno bam-
bino...) in cui volevo fare il
ginecologo... alla fine, però,
pur rimanendo invariata “la
passione” ho optato per la
scrittura. 
Giornalista, però. Non scrittore.
Così, quanto meno, ogni tanto
posso mandare qualcuno a
farsi benedire... 
Ma se avessi optato per la pro-
fessione dello scrittore, molto
probabilmente sarei stato un
favoliere (o favolista) di quelli
che inventano storie con la
morale e che bacchettano gli
altri con metafore e ossimori. 
Qualcuna, a dire il vero, l’ho

scritta. La passione c’è, che ci
volete fare? Oggi, infatti, ve ne
racconto una scritta apposita-
mente per voi. Si intitola “Figlia
in cooperativa”.
C’era una volta, tanto tempo
fa, in un regno lontano, una
città “falciata” dove era arri-
vato il momento di proclamare
il nuovo sovrano. 
“Io, io, io”... disse il vecchio
contadino. E promise di far di-
ventare tutte le terre di quel
regno floridi campi che avreb-
bero dato frutti succulenti e
verdure deliziose.
“Io, io, io...” dissero tanti altri
ancora, ma la gente della
città falciata sembrava ormai
decisa a far diventare quel fat-
tore il loro nuovo Re. Tutti
tranne uno: il barone Giugiù
della baronia di Cannolandia. 
Un tempo erano amici, lui e il
vecchio contadino aspirante
Re. Ma ora non più. “E come si
fa?” si chiedevano nella città
falciata? Semplice: la figlia del
barone venne assunta in una
cooperativa e tutti vissero felici
e contenti.

Articolo a pagina 3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Venerdì
27 aprile 

Parzialmente 
nuvoloso

26 °C

Pioggia: 10 %
Umidità: 58 %

Vento: 11 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 
a Salvatore Bonanno

nostro amico 
ed anche lettore

che oggi
compie 62 anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.
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Archiviata l’inchiesta per mafia e riciclaggio:
nessun illecito commesso da Andrea Bulgarella

“Ho rischiato di vedere distrutta la
mia vita imprenditoriale, ma sono
riuscito a resistere”. Queste le
prime parole dell’imprenditore An-
drea Bulgarella alla notizia che il
giudice per le indagini preliminari
di Firenze Dott. Alessandro Moneti,
accogliendo la richiesta della Pro-
cura Distrettuale Antimafia, ha in-
fatti disposto l’archiviazione
dell’indagine a carico di Bulga-
rella per il reato di riciclaggio, ed
ha eliminato ogni aggravante re-
lativa al metodo ed alla finalità
mafiosa.
Si tratta dell’epilogo di una vi-
cenda cominciata nell’ottobre
del 2015, quando Andrea Bulga-
rella, insieme ai suoi collaboratori,
fu raggiunto da un provvedi-
mento di sequestro di alcuni do-
cumenti da parte della Dda di
Firenze. La Procura, sulla base
delle indagini delegate ai Ros, so-
spettava che tutta l’attività im-

prenditoriale di Bulgarella, ad oggi
uno dei principali imprenditori in
Italia nel settore dell’edilizia di qua-
lità, avesse all’origine il riciclaggio
di denaro di provenienza mafiosa.
Un’indagine che nasce da ele-
menti poco consistenti, se non irri-
levanti, da ricostruzioni inesatte,
da sospetti e calunnie di noti im-
prenditori mafiosi, che però ha
creato un grave danno di imma-
gine a tutta l’attività del gruppo,

dato che l’inchiesta ha avuto una
grande eco sui giornali e le televi-
sioni. 
Andrea Bulgarella si è difeso in tutti
i modi e le sedi e ha anche pub-
blicato un libro, “La partita truc-
cata” (Rubbettino) dove
racconta le false accuse contro di
lui e denuncia l’assenza delle isti-
tuzioni rispetto invece a tutte le
volte che ha chiesto di essere aiu-
tato. Dunque, adesso, conclude

la Procura antimafia: l’attività di
Bulgarella è lecita ed estranea ad
ogni riferimento a contesti crimi-
nali. “Sul punto specifico – dice il
difensore, l’avvocato Nino Ca-
leca, che si è avvalso in questa vi-
cenda della preziosa
collaborazione del dottor Vin-
cenzo Maria Giacona – il provve-
dimento del Gip è nettissimo,
poiché si legge: non ci sono prove
che attestino flussi di denaro o
altre utilità di provenienza illecita
reimmesse in attività economiche
del Bulgarella”. 
Rimangono in piedi contestazioni
minori, sui rapporti con alcuni istituti
di credito, sulle quali dovrà pro-
nunciarsi la Procura della Repub-
blica ordinaria competente per
territorio.
“Mi rimane un rammarico – dice
Bulgarella – ancora una volta
avevo dato agli investigatori e agli
inquirenti la mia disponibilità ad es-

sere interrogato ed ascoltato.
Avrei dato la prova documentale
ed indiscutibile di come fossero as-
solutamente infondati anche gli
iniziali sospetti. Con i miei esposti, il
mio comportamento e le richieste
di aiuto ai migliori servitori dello
Stato ho sempre denunciato “la
partita truccata” e come testi-
moni della mia condotta e dei
miei valori ho sempre indicato in-
vestigatori e coraggiosi uomini
delle istituzioni”. “In questo mo-
mento - conclude Bulgarella – vo-
glio ringraziare i legali che mi
hanno assistito e tutti i miei colla-
boratori che mi sono stati sempre
vicini. Il mio pensiero va a tutti gli
imprenditori siciliani, onesti e cor-
retti come me, schiacciati da ac-
cuse false, da abili manipolatori,
da inchieste montate ad arte. Io
ho avuto il coraggio di resistere, e
di contrattaccare, anche per tutti
loro”.

“Il mio pensiero va agli imprenditori siciliani onesti schiacciati da false accuse”

Le peggiori preoccupazioni
delle aziende di trasporto si-
ciliane si sono concretizzate.
Il Governo Regionale ha
proposto una legge di bilan-
cio che prevede tagli al set-
tore del Trasporto Pubblico
Locale:il 26% in meno ri-
spetto all’anno precedente.
Tradotto in soldoni: meno
autobus e corriere in servizio, riduzione delle
corse e contrazione dei servizi per i cittadini,
nei casi più gravi anche licenziamenti e
contratti di solidarietà nelle aziende che
non dovessero riuscire a far quadrare i
conti. Nei giorni scorsi aveva lanciato l’al-
larme l’ASSTRA, l’associazione delle
aziende di trasporto, e, a livello locale per
la parte che le compete, l’ATM che ha pa-

ventato tagli nei suoi bi-
lanci per alcune centinaia
di migliaia di euro, già a
partire da quest’anno. I
tagli aumentano nel 2019
e nel 2020. «I Comuni - scri-
vono i vertici di ASSTRA -
sono stati avvertiti dell’im-
prevista riduzione della
spesa e delle conseguenti

inevitabili ripercussioni ai servizi resi ai citta-
dini. Le aziende che non potranno assorbire
il taglio nel proprio bilancio saranno co-
strette ad avviare le procedure di mobilità
del personale in esubero». Nei giorni scorsi i
sindacati di ATM Trapani avevano manife-
stato, in uno con l’amministratore unico,
Massimo La Rocca, le loro preoccupazioni
per il futuro dell’azienda. (R.T.)

Ipotesi concreta i tagli annunciati dalla Regione 
autobus e corriere il 26% meno di finanziamenti

Andrea Bulgarella
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Trapani, 
approvato 
il bilancio

Con la delibera n.12 del
24 aprile 2018, il dottor
Francesco Messineo,
Commissario Straordina-
rio, con i poteri del Consi-
glio Comunale, ha
approvato il Bilancio di
Previsione 2018/2020.
L'approvazione del fon-
damentale documento
finanziario determina la
cessazione della gestione
provvisoria del Comune e
consentirà all'apparato
amministrativo di adem-
piere pienamente alla
propria funzione dispo-
nendo delle relative ri-
sorse. 
Una buona notizia, dun-
que, anche in funzione
del rinnovo dell’Ammini-
strazione comunale con il
voto del 10 giugno.

Ecco Mazzonello, il candidato sindaco 
per Trapani del Movimento cinquestelle

Il Movimento 5 stelle di Trapani ha
affidato a Giuseppe Mazzonello,
49 anni, architetto trapanese, la
responsabilità e l'onere di rappre-
sentare, nella qualità di candidato
sindaco per Trapani, la squadra
che s'impegna a guidare la città
nei prossimi cinque anni. Una
scelta di fiducia, da parte di attivi-
sti, componenti del meetup. La
candidatura di Giuseppe Mazzo-
nello è frutto di un percorso poli-
tico all'interno del M5s e
dell'esperienza maturata come
collaboratore parlamentare del
portavoce al Senato M5S Vin-
cenzo Maurizio Santangelo. “Da
movimentista si è speso - viene
precisato nella nota stampa -
negli ultimi dieci anni in un territorio
in cui gli elettori hanno progressi-
vamente manifestato la loro fidu-
cia fino al risultato del 4 marzo
scorso che ci ha caricato di ulte-
riori responsabilità. Le richieste dei

cittadini e delle cittadine
per un nuovo corso della
politica non saranno igno-
rate dal M5S e dal candi-
dato sindaco per Trapani
Giuseppe Mazzonello. È no-
stro obiettivo riportare gli in-
teressi dei cittadini e delle
cittadine al centro del-
l'agenda politica: lo stiamo
facendo a livello nazionale,
lo abbiamo fatto e conti-
nuiamo a farlo a livello re-
gionale, lo faremo al
Consiglio Comunale di Tra-
pani e con la nuova giunta a 5
Stelle”. 
La prima caratteristica, irrinuncia-
bile per il M5S, poiché parte del
suo DNA costitutivo, è la presenta-
zione di una sola e unica lista di 23
candidati, motivati attorno al pro-
gramma del candidato sindaco
per Trapani Giuseppe Mazzonello.
“Il nostro primo segnale di coe-

renza è rigettare la logica delle
ammucchiate, delle candidature
sostenute da liste dove c'è dentro
tutto e il contrario di tutto. Chie-
diamo ai cittadini trapanesi di ini-
ziare un nuovo percorso politico e
amministrativo preferendo il voto
al M5S con una consapevolezza:
la candidatura di Giuseppe Maz-
zonello è un cammino di un
gruppo compatto e con le idee

chiare. Il programma è già
stato scritto, con il contributo
di tutti: un lavoro di gruppo
dei candidati al consiglio co-
munale, di attivisti, di esperti e
professionisti che hanno
messo a disposizione e gratui-
tamente il loro tempo, le loro
energie, le loro competenze.
Un programma che si pone in
continuità al lavoro finora
svolto, ma anche su un piano
del mutamento culturale con
una visione di città più soste-
nibile e moderna. Ancora

una volta sono stati i cittadini e gli
attivisti a demarcare gli ambiti su
cui intervenire per lanciare un pro-
gramma articolato e completo. In
questi giorni di primi contatti con i
cittadini abbiamo avvertito con
chiarezza che c'è nei cittadini e
nelle cittadine trapanesi sempre
più voglia di partecipazione”.

RT

“No alla logica delle ammucchiate, delle liste con tutto e il contrario di tutto”

Nessuna corposa controreplica
all’avvcoato Vito Galluffo se non
un semplice “non accetto lezioni
di etica e morale politica e re-
spingo i tentativi di mascaria-
mento”. Ha deciso di non dare
seguito, come forse non ha mai
fatto in tutti questi anni di politica
attiva, alle polemiche con uno
dei suoi avversari nella corsa alla
poltrona di primo cittadino per
Trapani. Ma inizia ad entrare nel
merito del suo programma ammi-
nistrativo bypassando diretta-
mente le polemiche che, negli ultimi giorni, stanno
interessando pezzi del suo schieramento. “Varata
l’intesa generale sul progetto di governo e sull’assist
strategico e metodologico: per Trapani # Cielo -
Terra - Mare, puntiamo a farla diventare Capitale
Europea della Cultura nel Mediterraneo, nel tenta-
tivo di farla diventare una Città Grande.  I contenuti,
le azioni e i passaggi politici e programmatici - af-

ferma Tranchida - saranno resi
noti e pubblici nei giorni e setti-
mane a venire”.
Sulle schermaglie interne, in-
vece, tiene a precisare che ha
registrato l’intesa sulle regole
politiche e che, avviata la
prima verifica sulla composi-
zione delle liste, questa s’è svi-
luppata anche in funzione della
richiesta dello stesso Tranchida
di avvalersi (almeno nella prima
fase di governo) di una giunta
eslcusivamente tecnica con la

quale operare sin da subito alle emergenze del ca-
poluogo. Sarà successivamente che, quindi, si svi-
lupperà la fase della governance politica nel
rispetto del mandato elettorale espresso dai trapa-
nesi con il voto del 10 giugno.
Nessuna precisazione sui “Futuristi” di Francesco Sa-
lone, nessuna sui tentennamenti che sembra ci
siano anche in casa UdC. 

Tranchida: “Si lavora per Trapani, vogliamo farla
diventare capitale europea della cultura”

Giacomo Tranchida

Giuseppe Mazzonello
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“Fondamentale la presenza dei familiari”
Intervista alle titolari di Villa Franca Elena

Quattro chiacchiere con le responsabili di una casa di accoglienza. Parte 2^
Continuiamo la pubblicazione
dell’intervista a Rosaria Lannino e
Giovanna Pellegrino, titolari della
casa di accoglienza per anziani
“Villa Franca Elena” di Valderice.
Ieri ci hanno fatto presente il loro
stato d’animo circa i fatti di cro-
naca che, negli ultimi tempi,
hanno interessato alcune strutture
abusive in provincia di Trapani ed
anche alcuni casi di “badanti” as-
solutamente non idonee al ruolo
che era stato demandato loro.
Rosaria e Giovanna ci hanno spie-
gato quali sono i parametri di at-
tendibilità e serietà che devono
essere verificati prima, dai familiari
degli anziani ospiti, in modo da
non incappare in ciarlatani o in-
sensibili. Chi volesse leggere la
prima parte dell’intervista la può
trovare nella versione on line del
giornale, al www.illocalenews.it,
edizione numero 76.
Oggi le due titolari di Villa Franca
Elena ci danno ulteriori ragguagli
su quello che significa “ospitalità e
accoglienza” all’interno di una
struttura come la loro.
“La nostra - esordisce Rosaria Lan-
nino - è una struttura dotata di se-
dici posti ed è adeguata a gestire
ospiti anche in condizioni gravis-
sime, cioè affetti da malattie che
possono essere l’Alzheimer o il
cancro. Ma non accettiamo tutti
indistintamente, cioè a scatola
chiusa. Chiediamo referti medici
e verifichiamo a nostra volta le
condizioni di salute di chi richiede
di avvalersi della nostra struttura. E
questo poichè dobbiamo evitare
che, persone con patologie virali,

possano cagionare nocumenti
agli altri ospiti. Essere professionali
è uno dei nostri primi biglietti da vi-
sita”. 
“Quello delle visite mediche - con-
tinua Giovanna Pellegrino - è per
noi quasi un punto di forza. Come
comunità non abbiamo l’obbligo
del medico fisso in sede ma siamo
in condizione di farli arrivare in
tempi rapidissimi qualora (e pur-
troppo succede quando hai a
che fare con persone anziane) se
ne richiedesse l’intervento. Ab-
biamo, infatti, una convenzione
con un medico di base presso il
quale ci appoggiamo”.
Al di là dell’assistenza medica,
però, essere ospiti di una casa di
accoglienza per anziani significa
anche sentirsi un po’ come a
casa propria. Per gli anziani,
spesso, è un trauma lasciare la

propria abitazione per re-
carsi i un posto estraneo.
“Da questo punto di vista
siamo quasi fiscali - precisa
Rosaria Lannino - preten-
diamo in un certo senso
che i familiari vengano
spesso a trovare i loro cari e
organizziamo feste di com-
pleanni e assicuriamo di-
versi altri momenti in
famiglia. Quando leggo sui gior-
nali che ci sono anziani maltrattati
in strutture poco serie o inaffidabili
so benissimo che la colpa, da di-
versi punti di vista, è anche di chi
ha affidato loro i propri genitori o
parenti in difficoltà. La presenza
dei familiari è fondamentale per
una persona anziana. Ed è anche
doveroso venire a verificare di
persona come vengono trattati i
propri familiari. Del resto, rendia-

mocene conto, la casa di acco-
glienza dove si trovano molto pro-
babilmente è quella che li vedrà
lasciare questa terra. Ecco per-
chè, inoltre, siamo anche mallea-
bili come orari per le visite dei
familiari. Per noi, il benessere degli
ospiti è fondamentale. Non è bu-
siness. E’ servizio sociale. E’ questo
il nostro modo di lavorare. Le altre
strutture? Ognuno risponde per
sè”.

Uno degli ambienti della struttura

Tentata rapina ieri mattina,
poco dopo le 11, presso la gio-
ielleria “Rosso Corallo” di via
Osorio, nota ai trapanesi per es-
sere, anche, la bottega arti-
giana del maestro orafo e
corallaio Platimiro Fiorenza. Pro-
prio il 74enne maestro Fiorenza,
con buona dose di coraggio e
incoscienza, ha sventato il
colpo. Due uomini e una
donna sono entrati fingendosi
acquirenti, poi mentre la mo-
glie del maestro Fiorenza fa-
ceva visionare dei gioielli i tre
malviventi l’hanno trascinata
verso uno sgabbuzzino. Plati-
miro Fiorenza e un suo collabo-
ratore, dal vicino laboratorio,
hanno sentito il trambusto e
sono intervenuti, praticamente
ingaggiando subito una collut-
tazione e spingendo i tre rapi-
natori, uno dei quali armato di
pistola, fuori dalla gioielleria. Se-
condo la ricostruzione dei cara-
binieri ad attendere i tre c’era
un quarto complice, che fa-
ceva da palo, con una panda

bianca poi risultata rubata a
Trapani. I quattro sono scappati
passando dalla villa comunale
Margherita. Lungo l’ipotetica
via di fuga i carabinieri hanno
trovato una borsa nera con
dentro delle fascette da elettri-
cista, che probabilmente ave-
vano intenzione di utilizzare per
immobilizzare le loro vittime. Fio-
renza, che ha detto di avere
agito d’impulso, in passato ha
perso un fratello ucciso nel
corso di una rapina. Indagano
carabinieri e polizia. (R.T.)

Tentata rapina in gioielleria
L’orafo Fiorenza li caccia via

L’Iacp di Trapani continua l’attività di stabilizza-
zione dei precari in servizio, con contratto a
tempo determinato. Dopo una selezione con-
corsuale riservata al personale di categoria B
dello scorso anno, l’ente ha proceduto alla sta-
bilizzazione e all’assunzione a tempo indetermi-
nato di due unità. A oggi, con nuova determina
dirigenziale, l’Iacp ha proceduto a stabilizzare
ulteriori tre dipendenti. Si passa da 0 a 5 stabiliz-
zati. «La stabilizzazione del personale precario in
servizio – dice il direttore generale dell’Iacp di
Trapani Pietro Savona – è uno dei principali obiettivi dell’ente. Non abbiamo mai perduto di
vista la necessità di rendere giustizia sociale a lavoratori che da anni operano nell’ente e che
aspirano ad uscire dal precariato. Le risorse purtroppo non ci hanno permesso di procedere ve-
locemente, ma tutto quello che è stato possibile fare è stato fatto. Entro l’anno puntiamo a de-
finire almento altre tre stabilizzazioni, intenzione che abbiamo anche comunicato alle
organizzazioni sindacali con le quali ci siamo utilmente rapportati». (G.L.)

Ancora stabilizzazioni presso l’IACP di Trapani 

Platimiro Fiorenza

Pietro Savona direttore generale IACP Tp
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La menopausa non deve fare più paura
Parte «Rosa Cipria» un progetto dell’ASP

“Rosa Cipria” è il progetto che
sta avviando l’ASP di Trapani
per le donne della provincia di
Trapani che vivono le proble-
matiche della menopausa, in
età compresa tra i 45 e i 60
anni. L’ASP vuole assicurar loro
un percorso diagnostico e tera-
peutico multidisciplinare ca-
pace di integrare l’attività
clinica di diagnosi e cura, con
interventi preventivi. Le compli-
canze connesse alla salute
della donna in menopausa va-
riano da quelle che insorgono
nel periodo di transizione fino
alla terza età. Nei Consultori fa-
miliari si potrà integrare l’attività
clinica con interventi di tipo
preventivo connessi all’educa-
zione sanitaria. Nei reparti di
ostetricia e ginecologia degli
ospedali sarà possibile comple-

tare la diagnosi ed effettuare
gli esami specifici. Il commissa-
rio straordinario dell’ASP, Gio-
vanni Bavetta, ha nominato
Laura Giambanco, direttore

del reparto di ostetricia e gine-
cologia dell’ospedale S. Anto-
nio Abate di Trapani e Natalino
Ferrara,  capo dipartimento per
i consultori familiari, come coor-

dinatori del progetto. «L’inte-
resse sociale e sanitario - com-
menta Bavetta - è connesso
all’aumento della vita media
della donna, con una aspetta-
tiva di vita pari agli 85 anni. Ciò
significa che le donne trascor-
reranno, in media, un terzo
della loro vita in menopausa;
donne socialmente attive che
richiedono una migliore qualità
di vita e alle quali il servizio sa-
nitario deve dare una risposta.
La menopausa è un evento fi-
siologico nella vita e bisogna
garantire un invecchiamento in
salute». I medici, in particolare,
pongono l’attenzione verso le
patologie cronico-degenera-
tive proprie della terza età, le
cui basi si gettano nel periodo
di transizione menopausale e
che possono essere prevenute.

«Anche i medici di medicina
generale saranno coinvolti in
questo percorso - ha spiegato
Giambanco -. Educare alla sa-
lute comporta l’acquisizione di
coscienza da parte delle
donne di abitudini alimentari
corrette, dell’importanza del-
l’attività fisica, di terapie o inte-
grazioni alimentari che
garantiscono buona qualità di
vita». Obiettivi del progetto
sono: creare spazi dedicati alle
donne per promuovere la sa-
lute psicofisica; sensibilizzarle in
età postfertile alla prevenzione
e al trattamento delle patolo-
gie della terza età; creare pro-
tocolli condivisi tra gli operatori
coinvolti con incontri di forma-
zione-informazione interdiscipli-
nari.

Giusy Lombardo

Percorso diagnostico terapeutico multidisciplinare per le donne tra i 45 e 60 anni

Giovanni Battista Piranesi, è
protagonista della mostra “Pi-
ranesi e il suo tempo”. L’inau-
gurazione è prevista nel
pomeriggio con inizio alle ore
16, presso i locali del Museo
“A. Pepoli” a Trapani. Riguar-
derà l’esposizione di 19
stampe e acqueforti annesse
al patrimonio museale nel
1904 proveniente dalla colle-
zione privata del Ministro Nun-
zio Nasi. La mostra su Piranesi,
riproposta e rinnovata dopo
22 anni, congiunge incisioni,
pittura, scultura ed arte de-
corativa per dar sfoggio della
vocazione artistica, della pas-
sione per l’architettura e del-
l’ingegno di Piranesi. Oggi,
saranno presenti tra gli altri:

M. Giacalone direttore della
biblioteca, L. Biondo direttore
del museo, M. Vitella prof. di
Storia dell’Arte, P. Palazzotto
prof. di museologia e critica
artistica, D. Scandariato sto-
rica dell’arte. A seguire ci si
addentrerà nella mostra con
una visita guidata. (M.P.)

Al museo Pepoli di Trapani
la mostra sull’artista Piranesi

Maltrattava i  bambini della scuola dell’infan-
zia in cui prestava servizio. Si tratta di una mae-
stra di Castelvetrano che mercoledì
pomeriggio è stata sottoposta dalla polizia di
Stato alla misura cautelare interdittiva della so-
spensione dall’insegnamento.  
L’indagine ha avuto inizio dopo una segnala-
zione relativa a maltrattamenti ai danni dei
bimbi di una scuola materna da parte dell’in-
segnante che, secondo quando denunciato,
era violenta nei confronti dei piccoli, violando
anche le più elementari regole educative in vi-
gore in tutti gli istituti per l’infanzia.
Dopo i primi accertamenti, la Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Marsala ha
emesso un Decreto di intercettazione di con-
versazioni o comunicazione autorizzando
anche le riprese video all’interno della scuola,
per provare l’azione violenta della docente.
L’attività d’indagine, condotta in tempi brevis-
simi dalla Sezione Investigativa del Commissa-

riato di Castelvetrano, ha permesso l’acquisi-
zione di prove che hanno confermato l’esi-
stenza dei maltrattamenti ai danni dei bambini
della scuola materna.
Il GIP al Tribunale di Marsala, quindi, ha dispo-
sto per l’insegnate accusata l’applicazione
della misura cautelare di sospensione del ser-
vizio di insegnamento. 

Giusy Lombardo 

Maltrattava i bambini di una scuola materna
Sospesa dal servizio maestra di Castelvetrano

Un’opera del Piranesi

La ginecologa Giambanco 



Il Panathlon Club,
stimolato dai re-
centi luttuosi
eventi di morti im-
provvise nello
sport, verificatisi
anche inprovincia
di Trapani, ha de-
ciso di procla-
mare il 2018
“Anno della Pre-
venzione nello
Sport”, ricondu-
cendo a questa
tematica tutte le
proprie iniziative.
Culmine dell’intera pro-
grammazione sarà, nel pros-
simo mese di settembre,
una manifestazione sportiva
che si protrarrà per più gior-
nate,  da tenere nella cen-
tralissima piazza Vittorio
Emanuele di Trapani.
Gli eventi in calendario pre-
vedono per domani, alle
ore 18,00, nel Museo Pepoli
Trapani, una Conferenza sul
tema: “La Prevenzione nello
Sport” 
Relatori saranno: - Dott.
Renzo Maria Lombardo, Diri-
gente 1° livello U.O. Cardio-
logia, P.O. S. Antonio Abate
di Trapani, relazionerà su:
“Morti improvvise nel-
l’atleta”; - Dott. Francesco
Paolo Sieli, Presidente della
Società Mediterranea di
Medicina dello Sport, rela-
zionerà su: “Cosa si fa a Tra-
pani per la prevenzione”.
L’incontro, che sarà realiz-
zato in concorso con il lo-
cale Lions Club e il Coni, ha

registrato il patrocinio delle
autorità sanitarie, politiche,
amministrative e militari del
territorio, oltre che del Coni,
del Trapani Calcio e delle di-
verse Federazioni sportive
che hanno assicurato la loro
presenza rendendo l’inizia-
tiva ancora più valida e in-
teressante. 

Considerata l’importanza
dell’evento, mirato a sensi-
bilizzare un po’ tutti, com-
prese le famiglie,
sull’opportunità che chi
svolge attività sportiva ago-
nistica sia sottoposto ad ac-
curato monitoraggio clinico,
si invitano i cittadini a voler
essere presenti.
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Trapani calcio 
e Villa Rosina 
tutti insieme

Il Trapani Calcio ha in-
contrato ieri pomeriggio
i soci del Club Villa Ro-
sina. L’appuntamento si
è tenuto presso la sede
del Club che si trova in
via Calliope 32. 
Giocatori, staff tecnico
e dirigenti granata
hanno fatto visita al
Club, che ha sottoscritto
già dalla scorsa sta-
gione sportiva una con-
venzione con il Trapani
Calcio, che si propone
di promuovere i valori
positivi dello sport e la
cultura sportiva, di realiz-
zare iniziative volte alla
fidelizzazione degli asso-
ciati del Club e di colla-
borare reciprocamente
per la realizzazione di ini-
ziative di carattere so-
ciale e di valorizzazione
del territorio.

Poco importa la vittoria o la sconfitta. 
Due squadre ma la stessa maglia, Esor-
dienti Virtus Trapani A – Virtus Trapani B (60
– 19), tutti sotto i colori giallo/blu ed è stata
solo una festa, perché così doveva essere,
terminata con un eccellente rinfresco fi-
nale organizzato da tutte le mamme. Ul-

tima giornata di campionato degli esor-
dienti solo per sancire la fine del campio-
nato e per decretare definitivamente il
vincitore finale del girone Indaco della pro-
vincia di Trapani, la Virtus Trapani A con 12
vittorie su 12 fa “en plein” e si aggiudica
l’accesso alla partecipazione del Jam-
borre che si terrà a Ragusa a giugno. Per
la maggior parte dei giovani virtussini è
stato il primo campionato a cui hanno par-
tecipato in assoluto, la loro prima espe-
rienza ove, oltre al naturale agonismo, ha
dominato in loro l’assoluta voglia di impa-
rare e di divertirsi, consapevoli che aldilà
delle vittorie e delle sconfitte, devono cre-
scere, all’insegna del sano sport. 

Esordienti della Virtus Trapani al Torneo Jamborre

Il Panathlon Club ha proclamato il 2018
quale “anno della prevenzione sportiva”

Domani pomeriggio, al Museo Pepoli, si terrà una conferenza sulla tematica

Dario Safina
nuovo presidente
circolo del tennis

Da qual-
che giorno
l’avvocato
Dario Sa-
fina è il
nuovo pre-
sidente del
circolo del

tennis di Trapani, succede
all’ingegnere Giorgio
Salvo che ha svolto l’inca-
rico per ben 24 anni di se-
guito. E’ una vera e
propria rivoluzione positiva
all’interno del circolo del
tennis trapanese che Sa-
fina illustrerà alla stampa
ed alla città in una confe-
renza che si terrà nei pros-
simi giorni.




